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BREVE RAGGUAGLIO 

DELLA VIRTUOSA VITA 


D I 

PAOLO BLASI 

CURIALE ROMANO 


Fratello Sbcolarb della Congrbgazionb 
dell* Oratorio di S. Filippo Neri 
di Roma 


Disteso da un Fratello del raedefimo 
Oratorio. 




IN ROMA MDCCLXXXVI. 

aoooo OOOWXW 

Per Luigi Vescovi , e Filippo Neri . 
Con Licenza di Superiori, 



PREFAZIONE ’ 


ALLl FRATELLI DELL’ ORATORIO . 

T vénir 

jeL-ì* (i) * 3 * Iftituto della Congrega- 
zione dell 5 Oratorio fondato da 
S. Filippo Neri in Roma , e 
quindi , come dal centro del- 
la Cattolica Religione , mira- 
bilmente propagato in moltis- 
sime Città , e Paefi del Mon- 
do (i) , ha dato in ogni tem- 

*3 ‘ pO 



(i) Si propagò l’Mituto di S. Filippo Ne- 

ri ancor vivente in diverse Città , 
come in Napoli, in Fermo , in S. Se- 

verino &c. In seguito fi è efleso per 
tutto il Mondo Cattolico , anche 
nell’ Indie Orientali, ed Occidenta- 

li , contandoli al presente più di 

cento cinquanta Congregazioni dell’ 
Oratorio , le quali fi governano in- 
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po luminofi esempj di soda , 
e crifliana pietà , non sola- 
mente in quei Soggetti, che ri- 
tiratili dal tumulto del secolo 
abbracciarono in tutte le sue 
parti r Iftituto (i) j ma anche 


dipendentemente una dall’ altra > ma 
in tutte fi pratticano gli fieflì Eserci- 
zi , che in Roma , e vi sono in tutte 
i Fratelli Secolari dell’ Oratorio . 

(i) Non è qui luogo da numerare quei 
molti Soggetti di Congregazione, che 
fi diftinsero nella pietà , ballando 
leggere le Vite de’ Compagni di 
S. Filippo raccolte dal P. Giacomo 
Ricci Domenicano . Due di elfi an- 
no il titolo di Venerabili , cioè il 
Ven. Cardinal Cesare Baronio , e il 
Ven. Gio: Giovenale Ancina Vescovo 
di Saluzzo . Si contano inappreflfo 
altri 20. Venerabili di diverse Con- 
gregazioni , oltre le Vite Rampate di 
molti altri, od i Ritratti incili , co- 
me ultimamente quello del P. Vin- 
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in quella ragguardevole porzio- 
ne , che rimase nel secolo com- 
porta di persone d 3 ogni ceto , 
tanto Ecclefìaftiche > che Seco- 
lari y le quali morte da uno 
spirito fterto fi uniscono indi- 
ftintamente co i primi nella prat- 
tica degli Esercizi dell 3 Orato- 
rio . Poiché sebbene tale Adu- 
nanza de i Fratelli Secolari dell* 
Oratorio dipenda nel suo rego- 
lamento da* PP. della medefi- 
ma Congregazione , v 3 è non- 
dimeno fra loro una società di 
spirito , per cui rafTembrano un 
corpo organizzato di varie par- 
ti , 


cenzo Vettori morto Prepofito della 
Congregazione di Roma alli 6. di 
Marzo 1782. in età d’Anni 82., C«- 
jus memoria in benedizione eji. 
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ti , le quali tutte partecipano 
una medefima vita. 

Balla leggere la Vita di S. Fi- 
lippo per oflervare una quan- 
tità di Servi di Dio d’ ogni 
flato , e condizione (i), i qua- 
li vivendo nel secolo , e nel- 
le proprie case operarono la 
loro santificazione coll 5 eserci- 
zio dell 5 Orazione , e della Pa- 
rola di Dio , colla vifita degli 
Spedali , e colla frequenza de 5 
SS» Sagramenti , nella prattica 

delle 

> /*, r* •* * ; • 'v ** * 

(i) Nella Vita di S. Filippo Neri scritta 
dal P. Pietro Giacomo Bacci della 
Congregazione dell’ Oratorio di Ro- 
ma fi parla di molti Figliuoli Spiri- 
tuali del Santo villini , e morti in 
concetto di santità ,• come può ve- 
derli al Ub. i. Cap. ii., al Lib. 2. 
Cap. 6. » al Lib. 3. Cap. 2. &c. 
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delle quali cose cònfiflono prin- 
cipalmente gli Esercizj dell'Ora- 
torio . fi) 

S. Filippo ha continuato a 
proteggere dal Cielo il suo Ifli- 
tuto , impetrando da Dio sopra 
il medefìmo le più copiose be- 
nedizioni , a tenore della pro- 
metta , eh' egli fletto ne fece 

pria di morire , dicendo più 

volte 


(i) Chi volefTe prendere un Idèa degli 
Esercizj che lì praticano nell’ Orato- 
rio di S. Maria in Vallicella di Ro- 
ma , e vedere ancora un riftrerto del- 
le Vite di molti Fratelli antichi , e 
moderni del meddimo Oratorio, può 
leggete il Libro Rampato in Roma 
nell’Anno scorso 1785. col seguente 
Titolo = Esercizj delV Oratorio IJii - 
, tutti , e Praticati da S. Filippo Ne- 
ri &c. co ’ principali Ricordi dello 
Jlejfo Santo . 


Vii; 

volte a i suoi : Che confidas- 
sero pure , perchè morto , cb’ et 
foffe , sarebbe andato in luogo , 
f/cw? li averebbe potuti maggior- 
mente aiutare (i) . Quindi è , 
che gii Esercizj delP Oratorio- 
anno continuato fino a 5 tempi 
noftri a produrre mirabili effet- 
ti di copioso frutto , e vi so- 
no sempre fiati degli Ecclefia- 
fiici y de’ Nobili , de 5 Mercan- 
ti r degli Artigiani , e delle 
persone d’ ogni età , e di ogni 
fiato , le quali imitando quei 
primi Fratelli ..dell 5 - Oratorio fi 
sono difiinte per la pietà , ed 
anno lasciato buon odore di lo- 
ro . Di molti furono regiftrate, 

estam- 


(i) Bacci Vita del Santo Ub. 4. eap. io. 
num . 17. 
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c ftampate le notizie acommu- 
ne vantaggio ( sebbene di mol- 
tiflìmi se ne fiano affatto trascu- 
rate le memorie) , come fi può 
ofiervare in un Libro più vol- 
te ftampato in Venezia col ti- 
tolo : Brevi Memorie di alcuni 
virtuofi Fratelli dell ’ Oratorio 
date * alla luce la prima volta 
r Armo 1748. , dove fi con- 

tano più di 80. Fratelli di di- 
verse Città, e Paefi , e quefti 
di var) ceti , e di diverse pro- 
feffioni , vifiuti , e morti in con- 
cetto di santità . fi) 

L’Ora* ' 

(1) Due soli di eflì , che anno il titolo di 
Venerabili Servi di Dio , ambedue 
Fratelli Secolari dell’ Oratorio , vo- 
glio qui nominare . Uno ,è Cesare 
Bianchetti , Fratello dell’Oratorio di 
Bologna , e Senatore cospicuo di 
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U Oratorio di Roma però fi 
diftinto nel somminiftrarne in 
ogni tempo luminofi esempj : 
E per tacere di tanti altri , so- 
no degni di speciale menzione 
alcuni morti in quello Seco- 
lo (i), cioè i Venerabili Servi 


detta Città, mòtto nel 1671. in età 
. d’ Anni 90. 5 e 1 ’ altro è il Sacerdote 
Filippo Frànci dell’ Oratorio di Fi- 
renze , che passò agli eterni ripofi 
nella sua età d’Anni 69. nel 1693.; de’ 
quali è stata più volte stampata la Vi- 
ta, anche in Roma col suddetto Titolo 
di Venerabili Servi di Dio . 

(1) Si tralascia di far qui menzione di 
molti Fratelli Secolari dell’ Orato- 
rio, i quali poi profeflarono in diver- 
se Religioni . Balla soltanto di rin- 
novar la memoria del Ven. P. Leo- 
nardo da Porto Maurizio , il quale 
da Secolare fu uno de’ più fervorofi 
Fratelli del nollro Oratorio di Roma j 
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di Dio Monfignor Francesco 
Tenderini Vescovo di Civita 
Caftellana , e D. Gio: Battila 
de Rolli Canonico di S. Maria 
in Cosmedin , de 5 quali è già 
introdotta , ed avvanzata la 
Causa della Beatificazione , e 
Canonizzazione $ il Benefiziato 
di S. Maria Maggiore D. An-* 
drea Parili , e D. Simone Cic- 
carelli Segretario del celebre 
Monlig. Gabbriello Filippucci , 
. de 5 quali in Roma ne fu ftam- 

pata a parte la vita 5 e final- 
mente , 


• . » 

anzi veftito l’Abito Religioso nel Ri- 
tiro di S. Bonaventura , e memore 
del frutto , che ne aveva ricavato, 
spello nelle sue Millìoni inculcava 
agli Uditori la prattica degli Eser- 
cizj dell’ Oratorio , 
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mence diverti Secolari , come 
Gio: Battitia Calcina Cittadi- 
no , e Carlo Saflolini Orefice, 
de 5 quali più volte sono fiate 
ftampate le memorie . 

Sembrava nondimeno , che 
tra i Fratelli dell 5 Oratorio man- 
caffè l 5 esempio di chi totalmen- 
te occupato nelle faccende del- 
la Curia Laicale , e de 5 Tribu- 
nali fi foffe così manifeflamen- 
te diflinto nella pietà , e nell 5 
esercizio dell 5 opere della mise- . 
ricordiaj ma la Divina Previ- 
denza ha dispoffo , che vi fia 
adeffo un tal 5 esempio nella per- 
sona di Paolo Blafi , nollro Fra- 
tello , morto nell 5 attuale impie- 
go di Curiale l 5 Anno scorso 

1785-. y delle di cui azioni , e 

virtù 
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virtù se ne darà un idèa nel 
presente Libretto . 

Gradite pertanto Confratelli 
dilettifTImi , quelle brevi noti- 
zie da me raccolte , e diflese 
in semplice , e disadorno Itile , 
perchè scritte non per appagat 
re la voflra curiofità 5 ma perr 
che servino a voi , ed a me di' 
edificazione , e di norma per 
regolarci nell* eseguire quanto 
dal noftro Santo Padre ci è fla- 
to nelle Regole dell 5 Oratorio 
prescritto . Mi protetto , che le 
medefime sono fincere , e ge- 
nuine , eflendomi Hate sommi* 
niftrate , ed affettate da Perso- 
ne degne di tutta la fede , che 
conversarono col noftro Blall , 
e specialmente dal Sig. Giusep* 


XIV 


pc Maria della Torre , anch’es- 
so Fratello dell 5 Oratorio , il 
quale avendo avuto la sorte di 
conviver sempre , e di trattare 
familiarmente con lui , ha po- 
tuto dare egli solo quelle no- 
tizie , le quali altrimenti sareb- 
bero reftate in oblìo . Vivete 
felici , e pregate il Signore , e 
S. Filippo per me , che mi pro- 
cedo d 5 edere 


Il piti immeritevole 
ira Fratelli dell' Oratorio 
Cari’ Antonio Fami. 

Man- 
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M Andato Rmi P. Magiftri S. Palati! 

Apoftolici perlegi Commentarium 
lìc inscriptum = ‘Breve Ragguaglio della 
virtuosa vita dì Paolo Bla fi Curiale Roma- 
no , Fratello secolare della Congregazione 
del P Oratorio di S. Filippo Neri di Roma , 
dijìeso da un Fratello del mede fimo Ora- 
torio s in eoque nihil reperi adverfi pun- 
tati Religionis , morum capitati , & ob- 
servanti»; in sublimiores Poteftates ; sed 
reóte faétorum copiam, quibus Fideles, in 
primis vero Congregationis Oratorii San- 
ati Philippi Sodales domefticis exemplis 
commoti, ad mores componendos , &vi- 
tam re£ie inftituendam , admotis veluù 
quibusdam calcaribus , vehementius inci- 
tentur . Censeo igitur , typis edi poflfe , 
modo a pio Auctore Proteflationes fìant 
notiflìmis Urbani Vili. Decretis impera- 
ta . Dabam Romae VI. Idus Mai) Anno sa- 
lutis 1786, 

Hieronymus Colmeta in Romana 
Curia Advocatus . 


XV) 


PROTESTA DELL’ AUTORE . 

\ 

I N esecuzione dei Decreti della gloriosa 
memoria di Urbano Vili. , e della 
Santa Romana Inquiiizione pubblicati ne- 
gli Anni 1625. 1631. , e 1634. protesto 
di non pretendere , che fi presti altra fe- 
de a quanto scrivo in quello Riftretto di 
Vita • se non quella, eh’ è fondata so- 
pra l’autorità umana j sottoponendo il tut- 
to al giudizio della Santa Sede Apostolica , 
di cui mi protesto in tutto , e per tutto 
ubbidientiflìmo figlio . 


Si videbitur Reverendiflimo P. Mag. S. P. A. 

F. >A. Marcuccì ab imm. Cone. Epifc. Mon- 
. * ùs-^tlti , ac Vicefg. 


Fr. Thomas M. Mamachius Ord. Prsed. Sac. Pai. 
Apoft. Magiiter . 
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DELLA VIRTUOSA VITA 

DI PAOLO BLASI 

CURIALE ROMANO. 



Acque Paolo Elafi in Roma nel 
giorno 28. di Febrajo dell’An- 
no 1743. da onelii ,' e civi- 
li Genitori sufficientemen- 
te provveduti di beni detti, di fortu- 
na. IL Padre per nome Ferdinando Bla- 
fi esercitava in Roma la profèffione di 
Curiale con plauso, e con egualdiligen- 
za , ed onoratezza . La Madre fi chiamò 
Mariangela Allegrucci , oriundi ambedue 
da Famiglie principali dell’ antica Terra 
di Vifio , Diocefi di Spoleto, ove la Fa- 
miglia Elafi poffiede ancora molti Effetti . 

Fu battezzato il. suddetto Paolo nel- 
la Bafilica Vaticana alli 4, di Marzo 

A dello 



2 

dello ftefTo Anno 1743. , e fu tenuto al 
Sagro Fonte da Monfignor Paolo Zani al- 
lora Coppiere della gloriosa memoria di 
Benedetto XIV. , che volle imporgli il suo 
nome . 

Soffrì il Fanciullo nella sua puerizia 
due malatie , che lo riduffero agli eftremi 
della vita , dalle quali risanò quafi con- 
tro ogni speranza . Nella sua puerizia die- 
de segni manifefti di pietà , mentre era 
tutto dedito alle cose Ecclefiaftiche , per 
le quali era così portato , che sempre cer- 
cava di servir Melfe nelle Chiese , ov era 
condotto i ed in casa altro non faceva , che 
Altarini , e volle abitucci da Sacerdote , per 
esercitarli puerilmente nelle funzioni Ec- 
clefiaftiche . Era applicato allo ftudio , ed 
oltre eflfer diligente nelle cose di scuola 
componeva anche de’ Sermoncini , che o 
recitava egli ftefTo alla presenza d’ altri 
suoi coetanei , o faceva da quelli recitare 
imparati a memoria . Giunto all’ età del 
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discernimento frequentava il Sagramento 
della Penitenza , e più adulto quello del- 
la SSiha Eucariftia . 

Era afiìduo sempre alle scuole, c nelle Fe- 
ite agli, Oratorj nel Collegio Calasanzio , 
ove con plauso de’Maellri fece il corso de* 
suoi ftudj fino alla Filosofia , e nonoftante- 
che folle sogetto di quando in quando ad 
infermità, arrivò ad edere in quel Collegio 
Principe dell’Accademia ; ed infatti anco- 
ra colà conservali il di lui Ritratto pollo 
fra quelli , che sono giunti allo Hello ono- 
re . Allo ftudio univa la pietà , coficehè 
attellano alcuni , che furono suoi condi- 
scepoli , di averlo olfervato più volte do- 
po la scuola portarli in qualche Chiesa 
delle meno frequentate , ed ivi in un an- 
golo trattenerli col suo Dio in lunghe , c 
fervorose orazioni . 

V T * ‘ *■ 

Quanta poi folfe delicata la cpscienza 
del noltro Paolo ancor fanciullo può rile- 
varfi dal seguente fatto . Elfendo egli in 

A 2 età 
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età di circa io. Anni , il Padre , affinchè 
vedette i suoi beni (labili , lo mandò in 
tempo di villegiatura in Vitto , dandolo in 
cuflodia al Signor Abate Giuseppe Maria 
della Torre, che gli era Compare di Cre- 
fima, del quale occorrerà spetto di par- 
lare inappretto . Quelli era amico dell* 
Arciprete di detta Terra uomo veneran- 
do , e pieno di pietà , e di dottrina , il 
quale condutte nn giorno il della Torre 
con il Ragazzo in un suo Orto , ov’erano 
alcuni Alberi di Varie frutta , e fra effi 
uno batto carico di Cotogni . Ne fiaccò 
uno non veduto il Fanciullo , e nascofla- 
mente se lo mangiò , ed ettendo , come 
ognun sa , frutto durittimo alla digeflione, 
nel seguente giorno gli cagionò la febre » 
Richiese subito Paolo , che folle chiamato 
l’Arciprete, al quale con tante lagrime, 
e con tanti fìngulti confessò il furto fat- 
togli , e glie ne chiese il perdono, che 

intenerito II buon vecchio poco mancò, 
* 2 - che 
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che non piangete con lui . Molto (tentò 
a consolarlo , e lo persuase finalmente col 
dirgli, che quando portò ambedue nell* 
Orto aveva inteso di farli padroni di quan* 
to v’era in elfo, onde non solo il pomo 
preso , ma anche tutti gli altri erano al- 
lora suoi . Dopo un tal fatto quel degno 
Sacerdote prese tal concetto del Blafi , che 
sempre teneramente lo amò finché vite i 
e morendo dopo molti Anni lo lasciò suo 
Esecutore Tefìamentario . , • 

Siccome però il Padre del ndftro Paolo 
era, come fi è detto di sopra, di profes- 
fione Caufidico, così volle , che il FHio 
terminato il corso della Filosofia , fi ap- 
plicate alla Legale, e perchè gli Tote di 
ajuto, e molto più, perchè venendo egli 
a mancare , potete il medefimo conti- 
nuare a tener lo Studio aperto , il quale 
era accreditato , e con molte Cause, e 
così ricavare da efio una decorosa sudi* 
(lenza . Ubidì Paolo ( benché contro sua 

voglia 
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voglia) alla paterna volontà, e fi pose a 
ftudiare còn tutto impegno le Leggi , e 
ne ricavò tal profitto , che a competenza 
d’ altri bravi concorrenti ottenne neU’Ar- 
chiginnafio della Sapienza la Laurea Dot- 
torale detta di onore , che fi conferisce 
per merito gratuitamente senza veruna mi- 
nima spesa , e gli fu conferita con plau- 
so universale di tutti que’ Prelati , Avvo- 
cati , e Curiali , che fi trovarono presen- 
ti . Dopo di che , resoli capacifiimo per 
la difesa delle Cause , era di molto ajuto 
al Genitore . 

Intanto il Blafi , il quale fino da’ suoi 
primi Anni fu sempre divotiffimo di S. Fi- 
lippo Neri da elfo scielto per suo parti- 
colar Protettore, ed Avvocato, c frequen- 
tava giornalmente la sua Chiesa di S. Ma- 
ria in Vallicella , ove anche aflìfteva alle 
Sagre Funzioni , confiderando il vantaggio 
grande, che ricavar potea col pratticare 
gli esercizj iftituiti da S. Filippo , e ve- 

t* ^ i dendolì 
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dcndofi anche in maggior libertà di po* 
terli frequentare per aver terminato il 
corso de’ suoi ftudj , chiese umilmente al 
P. Prefetto dell’Oratorio d’efiere ammes- 
so nel numero de’ Fratelli dell’Oratorio • 
e con somma sua consolazione vi fu ascrit- 
to , e confermato nell’ Anno 1770. alli 
30. Dicembre ultima Domenica del mese, 
in occafione , che fi fece nell’Oratorio la 
solita Congregazione , proponendoli di 
esattamente oflervare , conforme fece , 
quanto dal noftro S. Padre nelle Regole 
viene a noi Fratelli prescritto.- 

Infatti, benché fotte egli totalmente 
addetto all’ esercizio della Curia , che 
porta seco molte brighe , ed imbarazzi , 
non tralasciava mai di frequentare i San- 
tiflimi Sagramenti in tutte , o in quali 
tutte le Felle dell’Anno, e di vifitar gl’in- 
fermi negli Spedali , di ascoltare la pa- 
rola di Dio , d’ intervenire alla Melfa can- 
tata, ed al Vespero , come sogliono fare 

i Fra- 
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i Fratelli ; ed ogni Mese prendeva il 
Santo , che fi dà per Protettore , pro- 
curando d’ imitare le virtù di quello , 
e di porre in prattica que’ documenti , 
che vi trovava scritti . Ne’ giorni fe- 
riali poi serviva , oppure ascoltava due 
Mefle per lo più all’ Altare di S. Filippo 
con somma divozione , nemmai sortiva di 
casa dopo il pranzo, che non tornaffe a 
vifitare il Santilfimo Sagramento , e la 
Cappella del suddetto Santo : e quando 
non era impedito dagli affari della Curia 
fi tratteneva ad ascoltare i Sermoni fami- 
liari , che fi fanno ogni giorno in detta 
Chiesa, ascoltandoli con molta attenzio- 
ne ; come pure sentiva le Prediche in 
tempo di Quarefima. , y •... rn * 
Permise intanto il Signore per i suoi at- 
tillimi fini , che il noftro Paolo fofTe per 
gualche tempo internamente anguftiato da- 
gli scrupoli , e scrupoli tali , che dal na- 
turale suo vivace, ed allegro lo ridulfero 

ad 
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ad una somma malinconia , ed interna 
inquietitudine . Avrebbe allora voluto 
confeflarfi ad ogni ora , e gli pareva di 
non far mai cos’ alcuna bene : Insomma 
trovavafi in una maflima cofternazione , 
e desolazione , nè partecipava a veruno la 
cagione della sua triftezza . Viveva con 
Paolo il sopranominato Sig. Abate Giu- 
seppe Maria della Torre , parimente Cu- 
riale, ed uomo di età matura , a cui il 
Padre lo aveva raccomandato morendo , 
e che reftò alla direzzione dello Studio, 
e sempre vifte seco, aflìftendolo , ed aman- 
dolo qual figlio, e da Paolo fu corrispofio, 
mentre nulla facea senza la di lui appro- 
vazione, e configlio -dimodoché, molti, 
vedendoli abitare, convivere, e ftar sem- 
pre infieme con un invidiabile concordia, 
credevano non conoscendoli, che fodero 
Padre , e Figlio . Si avvide dunque il del- 
la Torre della triftezza del Blafi , e ne 
indovinò la cagione , quindi non lo la- 
sciava 
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sciava quafi mai uscir solo da casa, come 
deliderava per dar pascolo a suoi scrupoli, 
ed a suoi penfieri malinconici , e cercò 
di trovargli un dotto , e prudente Con- 
felfore, acciò dagli scrupoli lo liberafle . 
Infatti gli trovò il P. Guglielmi uno de’ 
Penitenzieri della Bafilica Vaticana , dal 
quale fu accolto con somma benignità , 
e dopo un Anno, e più gli riesci di li- 
berarlo , e conservò poi il Religioso sud- 
detto pel giovane un particolare affetto » 
Mancatogli poi quello suo Direttore con 
non piccolo suo dispiacere , a suggerimen- 
to del prefato suo intimo amico , e quafi 
Padre , scelse per Confefiòre il P. Gaspare 
Saccarelli Sacerdote della Congregazione 
dell’Oratorio , sogetto a lui cognito , e che 
accettò con molto suo piacere e perchè era 
Fratello dell’ Oratorio , e perchè flava in 
una Chiesa da effo tanto frequentata . Fu 
accolto dunque cortesemente dal P. Sacca- 
relli , e da elfo con piena sua soddisfazione 
ì-.-.-j ha 
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ha continuato a confettarli sempre fino alla 
morte . ... 

Tornando adefTo al suo metodo di vita , 
ceffati i scrupoli , continuò lo Audio Lega- 
le , e nello Aetto tempo quello della Storia 
Ecclefiaftica , avendone fatto l’intero corso 
sotto la direzione del P. Antonio Francesco 
Vezzofì Teatino Lettor pubblico di tal ma- 
teria nell’Archiginnafio Romano , dimodo* 
chè per le occupazioni nell’uno » e nell’ ab 
tro Audio non perdeya un momento di tem» 
po , e speflìflimo , e quafi sempre la mattina 
nel tempo d’ Inverno fi levava dal letto tre 
ore avanti giorno per attendere allo Audio * 
dopo aver dette le consuete sue orazioni r» 
Ne’giorni poi , : ch’erano feriati , sbrigati i 
suoi intereffi della Curia , se ne andava in 
qualche Libraria pubblica , € quando que- 
lle fi chiudevano , fi portava alla vifita di 
qualche Chiesa, senza mai accompagnarli 
con veruno , e solo per momenti con qual* 
thè Sacerdote suo amico .- .. *•’« - 

» il *•' 
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Gli obblighi poi della sua Profeffione Le- 
gale , che a molti sembra aliai pericolosa 
per l’Anima , erano da Paolo adempiti con 
tal diligenza, attenzione, ed esattezza , che 
sembrava soverchia . Prima di porli a pa- 
trocinare una Causa voleva benbene esami- 
narne le ragioni , e se là prendeva a difen- 
dere , lo facea con sommo impegno , e con 
molta influenza. Spedo era da’ Giudici, 
ed anche più volte in un giorno V pregan- 
doli con tutto rispetto , non tanto per averli 
favorevoli , quanto pel sollecito disbrigo 
delle sue Cause . Alcuni Giudici , conoscer 
do il suo Buon fondo , e le sue rette inten- 
zioni , lo accoglievano sempre benigna- 
mente a tutte le ore , senza mai annojarfi . 
Un certo Prelato Giudice.zelante ammini- 
Aratore della Giuftizia , dopo averlo conso» 
lato in quello -, che gli aveva richiedo , e 
che per giuftizia gli aveva accordato » par- 
lilo che fu da lui , difife ad alcuni Fami» 
gliari , che gli erano d’ intorno = Quefl<ì 
• ;; è m 
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è un pio , e santo Giovine = . Un altro 
degno Sogetto Capo d’un rispettabiliflìmo 
Tribunale , conoscendo l’attenzione , che 
avea per gl’ interefiì di due Communità , 
delle quali era Procuratore , non solo lo 
iicevea sempre , senza mai punto anno» 
jarfi , ma gli diceva , che andalTe pure 
liberamente da lui di giorno , e di not» 
te , mentre a tutte le ore lo averebbe 
volentieri ascoltato, come infatti sempre 
fece con somma benignità . Le Cause poi 
delle povere Vedove , che gli capitavano, 
le difendeva gratis con tutto impegno , e 
calore , e lo flefTo facea per le Cause de* 
Pupilli quando erano poveri , dicendo, 
che a quefti due ceti di persone voleva 
Dio , che fi usaife una particolare atten- 
zione, ed affiftenza . 

Potrei narrare molti fatti per dimoftra» 
re quanto era il Blafi delicato di coscien- 
za nel prendere la difesa delle Cause > 
ma per non efifere prolifl'o ne riportare) 

fra 



fra molti uno solo . Patrocinava egli col 
solito suo impegno ( per cui da molti 
della Curia era detto /’ [nfijlcnte ) una 
Causa di rilievo , nella quale il suo Clien- 
te liticava con tre suoi Fratelli . La Parte, 
contraria , sapendo quant’ era rigido os- 
servante della giuftizia , fece , che un 
giorno un Sacerdote ( forse anch’ * egli in» 
gannito) gli diceflfe = Sig. Tdlaft , lei di* 
fenda la tal Causa , ma sappia , eh' è in • 
giujla y mentre io sd , che tra Fratelli ve 
n' è uno , il quale ha un Apoca , che con* 
tiene queJlOy e queflo , onde il vofiro Clien- 
te ha torto = . Reftò sorpreso Blafi ad una 
tal notizia , e quella gli badò , perchè su- 
bito andafife da chi gli aveva commetta la 
difesa pel suo Cliente , e la rinunziatte . 
Ritornato alla propria abitazione narrò tut- 
to il seguito all’ Abate della Torre , il 
quale , conoscendo l’inganno tesogli , pro- 
curò di persuaderlo , che la Parte contra- 
ria , sapendo la sua scrupolosa , ed esatta 

con- 
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condotta in querta materia , per raffred- 
darlo nella difesa , o fargliela abbandona- 
re , gli avea fatto supporre una cosa non 
vera , mentre se vi folfe fiata l’Apoca sup- 
portagli , la quale escludeva ogni litigio, 
sarebbe fiata certamente dedotta in Giu- 
dizio . Ma , rispose alla fine il Blafi , chi 
me lo ho, offerito è Sacerdote , nè poffb mai 
credere , che mentisca. Scoprì inappreffo 
non elfervi l’ Apoca aderita , quindi rias- 
sunta la difesa della Causa pienamente la 
vinse con due succeffive Sentenze favore- 
voli . Porto poi in celia dal prefato suo 
amico , che gli diffe = Vedete adeffo , 
f eravate flato burlato ? = Tutto umile ri- 
spose = E “acro : Ma non importa . E me - 
no male , che un Sacerdote abbia burlata 
me , che io abbia pensato male di lui . 

Era il nortro Paolo Giudice Affeffore 
del Tribunale de’ Signori Maeftri Giufti- 
sùeri di Roma , Carica di riguardo , e che 
porta seco un ampia giurisdizione . Que- 
llo 
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{lo Tribunale è privativo in tutte le Cau- 
se , nelle quali fi tratta di controverfie di 
Giardini , Vigne , ed Orti , e di ogn’ al- 
tro terreno circondato da muri , fiepi , o 
folli ; e la giurisdizione di. quello Tribu- 
nale nel circondario di Roma è in pri- 
ma iftanza , e in tutto il diftretto in gra- 
do di appellazione , come nello Statuto 
Romano al Lib. 3. Cap. 40. Quella Cari- 
ca era Hata esercitata dal di lui Padre per 
lo spazio d’ Anni 40. in circa , e morto 
quelli fu al figlio conferita con Biglietto 
di Segretaria di Stato, speditogli per or- 
dine della san. mem. di Clemente XIII., 
e fu sempre da elio esercitata cori - ' una som- 
ma diligenza, esattezza , ed imparzialità, 
come può rilevarli dal fatto seguente . 
Aggravali una volta avanti di lui una 
Causa di lieve intereffe, ma di gran pun- 
tiglio, ed impegno . Era uno de’litiganti 
affai protetto da un riguardevoliflìmo So- 
letto , che con somma premura gli facea 

rac- 
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raccomandare quella Causa , e sembrava, 
che gli volelfe persuadere ad ogni sforzo, 
che la giuftizia alfillelle al suo raccoman- 
dato : Ma la cosa fini altrimenti. Decise 
il Blafi contro il medefimo , e l’accenna- 
to Personaggio , uomo non men dotto f 
che . autorevole , non solo non fi affrontò, 
ma appunto , perchè riconobbe d’ aver egli 
deciso per la giuftizia senza verun rifles- 
so umano , formò di lui un gran concet- 
to, e lo tenne inapprelfo in molta ftima, 
obbligando nel tempo tìelfo la Parte 
soccombente da lui raccomandata ad ac- 
quietarli al di lui giudicato . 

. Veniamo a dare un idèa in particola- 
re delle virtù del noftro Paolo Blafi , e 
primieramente della sua profonda umiltà 
proveniente dal baffo sentimento , che 
avea di sefteffo , proteftandofi sempre 
d’effere un ignorante, ed un scioccarello, 
com’ egli dicea . Se doveva nelle Cause 
per neceffità di difesa far qualche rimj 
B pro- 
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provero al Contradittore per Smentirlo ; 
benché sempre lo faceife modeftamente , 
ed in termini non offenfivi , dopo partito 
dalla presenza del Giudice , fi accodava 
al Contradittore , e gli domandava scusa , 
parendogli di averlo in qualche modo ofi* 
feso, quantunque averte fatto il suo dove- 
re di giufta difesa , nella quale molto 
8’ incaloriva per softenere le ragioni del 
suo Cliente ; E perciò frequentemente di- 
ceva al suo compagno della Torre = Vor- 
rei pure liberarmi da quella profejionc = . 
In casa lo vedeva il suddetto suo amico di 
(quando in quando inginocchiarglifi innan- 
zi colle mani piegate sul petto , e chie- 
dergli perdono di qualche da lui supporta 
mancanza , che il compagno neppur sa- 
peva qual eflfer potelìe , mentre non gli 
dava mai un minimo motivo di dispiace- 
re . Forse quefto facea , perchè a lui sem- 
brava di avergli detto qualche parola , 

che non dovere dirgli , o forse per mor- 
tificarli. 
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tificarfi , c ciò ad altro non serviva , che 
a cavare dagli occhi del compagno della 
Torre qualche lagrima di tenerezza nel 
vederlo sì fattamente umiliarli. 

Non fidava!! mai del proprio sentimen- 
to , benché fofié nella sua profelfione abi- 
liffimo, e sempre dipendeva dall’ appro- 
vazione del suddetto della Torre , ch’egli 
amava , e rispettava qual Padre , non 
chiedendo da altri , o almeno di rado , 
configlio per regolarfi , se non da lui* 
Nel diriggerfi in materia di spirito era 
talmente docile , ed ubidiente , che sen- 
za replica eseguiva quanto da’ suoi Di- 
rettori veniagli prescritto : E nel farli ri- 
cerca delle sue carte dopo la di lui mor- 
te furono ritrovate varie lettere scrittegli 
da Persone Religiose di buon concetto * 
colle quali avea carteggio sopra materie 
di spirito , e dalle quali chiedea con- 
figli per lo regolamento della sua vita. 



90 

Vedi sempre modeftamente , in parti- 
colare negli ultimi Anni del viver suo , 
non volendo egli allora portar più abiti 
di seta, o di panni fini , ma f \ cea “ s0 
degli abiti più ordinari , che aveffe , ben- 
chèfoffe provveduto di buoni redimenti, 
che in morte lasciò o affatto nuovi , o 
almeno alcuni quali nuovi , Talvolta a 
compagno, che lo dimoiava a ve in con 
abiti megliori , giacché li avea , egli sole» 
rispondere per coprire la sua umiltà 
Colojjeo , dove vado ( il che dirafii map 
prello ) sono quefìì troppo buoni . ■ 

- L’ Orazione del Blafi era quali conti* 
ima. Oltre quelle , che faceva mattina, e 
sera , e fra giorno oltre la recita quoti- 
diana dell’ Otfizio della Santiflima Vergi- 
ne , e di un Notturno dell’ Offizio do’ 
Morti , che dicea ogni sera prima di porli 
rin letto ; ed oltre le vifite delle Chiese , 
«he giornalmente facea in tutti i ritagli di 
tempo ? che gli reftavano liberi , egli di 
• •jf ' j j eoa- 
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continuo andando per iflrada dicea sotto 
voce Orazioni Giaculatorie , ancorché 
andalfe accompagnato , mentre non solea 
troppo discorrere , se non interrogato . 
Un giorno fra gli altri , in cui andava col 
solito suo compagno , sentendolo quelli 
borbottare le solite sue Giaculatorie , che 
sempre proferiva con una mano polla 
sul petto , e talvolta con tutte due , e te- 
mendo non fi ridellalfero in lui gli anti- 
chi scrupoli, gli dille = Ma che vogliamo 
tornar da capo alle pazzìe di f scrupoli ? 
Coi’ è queflo continuo borbottare ? A cui 
Paolo sorridendo rispose = Nò, nò , Tor- 
re mio . Ma se io sono uno scioccarello . 
Quando la sera flava alfiso nel banco del- 
lo Studio , ficcome flava di prospetto al 
nominato Abate della Torre, così quelli , 
benché fingefle di non guardarlo , fi av- 
vedeva , che speflìflimo nello Andiate sot 
levava gli occhi al Cielo , e proferiva 
sotto voce Orazioni Giaculatorie , le quali 

alcune 
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alcune volte in quel filenzio erano dal 
compagno intese . Quelle Giaculatorie pe- 
rò erano più frequenti , anzi continue > 
allorché deftavafi la notte, e ne proferi- 
va sotto voce ora una, ora l’altra, finché 
fi riaddormentava . Era l’ultimo ad anda- 
re al riposo > ed il primo ad alzarli di 
letto ; anzi averebbe voluto veflirfi subito 
la notte, allorché fi deftava , per porfi a 
fare orazione , se il compagno , che seco 
dormiva , sapendo , che a cagione delle 
sue continue fatiche avea bisogno di ripo- 
so , non avesse disapprovata la di lui idèa, 
ond’ egli di naturale docilifiimo , ed al 
medefimo pienamente subbordinato senza 
replica ubidiva . 

All’ Orazione univa la lettura della 
Sagra Bibbia , e di diverfi libri spiritua- 
li , come della vita di Gesù Crifto rica* 
vata da’ Santi Evangel; , delle vite de’San- 
ti , e di altri libri divoti ; ma in parti- 
colare guftava di leggere la vita di S. Fi- 
lippo 
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lippo Neri , e quel piccolo , ma sugoso 
libretto dei Ricordi del Santo , da dove 
ritraeva la maggior parte di quelle Gia- 
culatorie , che andava così spesso ripe- 
tendo , e che per averle sempre pronte 
teneva scritte in diverfi peizetti di carta 
ritrovati dopo la sua morte. 

Fu molto amante , e cufìode geloso 
della sua purità , onde fuggiva sempre di 
trattar con donne di qualunque età, e se 
per cagione della sua profeifione veniva 
qualche femmina a parlargli di qualche sua 
Causa , non la guardava mai in faccia , 
e cercava di sbrigarla colla più poffibile 
sollecitudine, promettendole subito tutta 
la sua aflìftenza, ed attenzione, e le man- 
teneva la parola . Per le ftrade ancora 
scansava incontri di Donne , anche con 
troppa auflerità , perchè se gli venivano 
incontro , passava dall’ altra parte della 
ftrada , e se gli andavano avanti affretta- 
va il palio per palfarle \ e trovandofi moi- 
• •> te 


Digitized by Google 



24 

te volte in compagnia del suddetto suo 
compagno , il quale non avea la velocità 
del di lui palio , spedo diceagli = Che 
occorre affrettar tanto ? Ed egli rispondeva 
r Sembra , che noi andiamo appreffb a que- 
Jlc femmine, e perciò trapaffiamole . Succe- 
dette un giorno, che nello sboccare che 
fece da una llrada all’altra gli comparide 
sotto gli occhi improvisamente una gio- 
vane non troppo modeftamente coperta . 
Egli allora , come spaventato a quella vi- 
lla improvisa , saltò con tal preftezza dall’ 
altra parte della ftrada , alzando gli oc- 
chi , e la teda al cielo , che quella gio- 
vane ditte con voce, che potè sentirli =■ 
Che ha veduto il Diavolo quelT Abate ì 
Corretto poi di ciò dal suo amico , il 
quale diUegli , che quello era troppo , e 
che bisognava attenerli da quelle dimo- 
ftrazioni efterne , rispose con un modello 
sorriso - Vho fatto senza accorgermene . 
Che volete fare . Sono un mattarello . 

. Non 
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Non intervenne mai in tempo di suà 
vita a veruna Conversazione , nè sapea 
giocare a gioco alcuno , specialmente di 
Carte , onde ogni sera fi ritirava in casa 
circa le ore 24. , e subito fi poneva allo 
fiudio . Non voleva sentir nominare Tea» 
tri , e benché esortato alle volte dal suo 
compagno della Torre , acciò andato a 
sollevarli qualche volta ai Teatri de’Col» 
legj , che fi frequentavano anche da’ Sa- 
cerdoti , e da’Religiofi, neppure a quelli 
volle mai intervenire ; ed alla fine per 
difimpegnarfi affatto palesò al suo amico, 
che fin da giovinetto avea fatto Voto di 
non andar mai a’ Teatri. Fuggiva altresì 
i rumori del Carnevale , solito a pratti- 
care quegli esercizj , che S. Filippo ha 
introdotti appunto in quelli giorni , per 
diviare la gente da limili pericolofi diflì- 
pamenti . Vilitava più frequentemente gli 
Spedali , e specialmente nel Martedì ul- 
timo di Carnevale , portandoli dopo il 
* •' * pranzo 


*6 


pranzo co’Fratelli dell’ Oratorio agli Spe- 
dali della Consolazione , e di S. Giovan-' 
ni in Laterano , e quindi alla Scala San- 
ta . In occafione poi , che fi vifitano so- 
lennemente le sette Chiese nel Giovedì 
grafio , era sempre il Blafi uno de’Fratel- 
li deftinati alla cura de’ Comeftibili , co- 
me apparisce da i Catàloghi, che fi fan- 
no per tal funzione . Inoltre sopraffedeva 
ad uno de’ Quartieri diftribuiti nel gran 
prato della Villa de’ Signori Mattei , ove 
fi riposano le Turbe , e prendono la so- 
lita refezzione . Nè solamente in detti 
giorni , ma negli altri ancora , che refta- 
no del Carnevale , allontanavafi da’ ba- 
gordi, uniformandoli allo spirito del no- 
ftro Santo Padre , che sommamente ab- 
bonava tali indecenti buffonerie , solito 
perciò di andare nel dopo pranzo a vifi- 
tar qualche Chiesa delle più lontane , co- 
me S. Paolo , S. Lorenzo fuori delle mu- 
ra, ed altre limili j sebbene negli ultimi 

Anni 
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Anni di sua vita, avendo intrapreso POpe« 
ra Pia del Coloflfeo , come dirafiì inap- 
prefifo , quivi lì portale a pratticare que- 
gli Esercizj , che in tali giorni lì colta- ' 
mano . 

Attentiflìmo , e circospetto nel parlare 
non fu mai udito proferire una parola 
equivoca , e molto meno immodefta ; e 
semmai per accidente sentiva qualche pa- 
rola sconcia , e disonefta , subbito fuggi- 
va , e se conosceva , che quelli , i quali 
proferivano limili parole fodero capaci di 
correzione , con fraterna carità li cor- 
reggeva . Se per iftrada sentiva beftem- 
mie subito lì accendeva in volto , e se 
erano Ragazzi li sgridava , e li corregge- 
geva, ma se conosceva, che cogli Adul- 
ti non potelfero produrre buon effetto le 

* v. 

sue parole, andava dicendo , e replicai*, 
do con voce anche intelligibile = Gloria 
Patri , & Filio &c . , compensando co- 
sì colla lode per quanto gli era poflì- 

, bile 
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bile 1* affronto fatto al venerato nome di 
Dio. 

Quefti erano tutti effetti della sua ar- 
dente carità verso Dio , la quale produce- 
va altresì in lui un tenero , ed efficace 
amore verso il Proffimo . Faceva egli fre- 
quenti, ed abbondanti limofine superiori 
anche al suo fiato . Vivente il Padre , na- 
scoftamente , e spedo dava il pranzo ad 
alcune pevere Zitelle , o levandoselo dal- 
la bocca, o facendo comprare dal Ser- 
vitore di casa con quei puochi denari , 
che aveva , qualche cosa di più . Man- 
catogli poi il Padre, e reftato padrone di 
casa , : puotè maggiormente secondare la 
sua carità . Ogni volta , che sortiva di 
casa , fi poneva in saccoccia denari spic- 
ci , cioè quatriiielli , e mezzi bajocchi , 
ed a quanti gli domandavano la limofina, 
à tutti la dava , finché ve n’ erano . Un 
giorno il prefato suo amico , parendo- 
gli, che in ciò superaffe le forze del suo 
„ . . flato , . * 
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flato , gli difTc = Ala che a tutti volete 
dar la limofìna ? Siete voi forse il Princi- 
pe N. ? Ciò inteso da Paolo fi attenne dal 
dar 1’ elemofina ad un povero , che in 
queiratto dello gle la richiese ; ma fatti 
puochi patti , non potendo ritenere il fer- 
vore della sua carità , fi fiaccò dal com- 
pagno, tornò indietro , e diede al pove- 
ro la limofina , non senza ammirazione , 
c tenerezza del compagno , che lo aveva 
amorosamente ripreso . 

Oltre la porzione delle rendite de’ Be- 
ni Patrimoniali , che aveva il Blafi , che 
poi totalmente cedè al Fratello Medico , 
che ha Moglie, e Figli » e che dimora 
gran parte dell’ Anno in Vitto, ove anno 
i loro maggiori Effetti , ed oltre i Come- 
{libili , che parimente gli venivano da al- 
tri Beni , che pottedeva , ricavava egli 
dall’esercizio della sua profeffione legale 
circa seicento Scudi un Anno per l’altro. 
Bilanciava egli con^ scrupolosa esattezza 

5 . , l’in- 
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1’ introito , e l’elìto , c tolto un proprio, 
e decente , ma non splendido manteni- 
mento , tutto il di più , seguendo il pre- 
cetto Evangelico , dava a’ poverelli . In- 
fatti dopo la sua morte fi sono sapute 
molte limoline mensuali fide , che faceva 
a povere Vedove , e Zitelle , pagando ad 
alcune anche la piggione di casa, oltre 
le limoline, che diltribuiva ogni Mese a 
tre Religioni Mendicanti ; e tutto ciò fi è 
saputo da quelle {tede persone benefica* 
te , che dopo la sua morte sono venute 
alla di lui abitazione colle lagrime su gli 
occhi a compiangerne la perdita . 

Il suo amore verso il Profiimo lì eften- 
deva ad ogni ceto di persone . Vifitava 
alcune volte in compagnia di zelanti Sa- 
cerdoti , anch’elfi Fratelli dell’Oratorio, 
i poveri Carcerati della Galeotta , ove 
amorosamente li consolava , 1’ iltruiva , 
e li esortava a vivere col Santo Timor di 
Dio, e regalava loro qualche Corona, ò 
: ' altra 
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altra limile divozione , perlochè alle vol- 
te ritornava a casa con degl’ Insetti in- 
dolii) , per cui era coftretto di mutarli in^ 
fieramente . 

La carità di Paolo era più fervente ver- 
so i poveri infermi . Vifitàva egli nelle 
case privale i suoi amici , e conoscenti 
malati , ma specialmente i Fanciulli in- 
fermi . Tutto il suo genio era il trattare 
con quelli , e quando li vifitava , se non 
erano in illato di mangiar cos’ alcuna , re- 
cava loro qualche fiore , e quando poi in- 
cominciavano a megliorare , portava ad 
elfi cose comeftibili adattate allo fiato , in 
cui fi trovavano . ? 

I pubblici Spedali però erano i campi, 
ove fi sfogava il suo zelo . Dopo aver ter- 
minate le Iftruzioni a’ poveri al Cololfeo, 
come dirò inapprelfo , andava specialmen- 
te ne 1 giorni di Fella, con altre pie per- 
sone a vifitare i Convalescenti nel vicino 
Ospizio detto del P. Angelo pollo nello 

* * Stra- 
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Stradone di S. Giovanni in Laterano . Lo 
Spedale però da lui più frequentato fij 
quello di S. Spirito . Per meglio aftiftere, 
e servire colà i poveri infermi chiese, ed 
ottenne dal P. Prefètto dell’ Oratorio una 
di quelle Chiavette de’ Credenzini , che 
fi danno a quei Fratelli , i quali con tanta 
edificazione sogliono portarli , anche ne’ 
giorni feriali,'a servire , ed iftruire gl* 
infermi nel detto Spedale , Quivi adunque 
fi portava spedo il noftro Blafi , e prima 
d’ogn’altra cosa palfava l’acqua o calda , 
o fredda secondo il bisogno a tutti gli am» 
malati con una mirabile velocità . Poi 
serviva i più bisognofi negli uffizj anche 
più vili , e schifo!! j e il rimanente del 
tempo impiegava nell’ iftruire nelle cose 
appartenenti alla noftra Santa Religione x 
poveri infermi ignoranti , specialmente 
Contadini , e Giovanetti , usando con elfi 
una somma carità, e pazienza . Quello 
suo santo esercizio , tutto proprio de’Fra- 
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felli dell Oratorio fi fbce in lui più fre- 
quente , e più fervoroso dopo la morte 
del Servo di Dio Benedetto Giuseppe La- 
brè . D allora in poi ogni dopo pranzo , 
sbrigati i suoi affari a Monte Citorio , fi 
partiva quali correndo , e andava a S. Spi- 
rito, ove tratteneva!! intorno agl’ infermi 
fino a sera , maravigliandoli gli fiefii Ar- 
tifti della Brada dell’Orso nel vederlo pas? 
sare ogni giorno avanti le loro Botteghe, 
c camminare con velocilfimo palio . 

Intesa eh’ ebbe Paolo la fama della san- 
ta vita del suddetto Labrè fi diede con 
maggior fervore agli esercizj di pietà ‘ 
Allora fu , eh’ egli fi portò dal notoSig. 
Abate Paolo Mancini Promotore^ e Amf 
miniftratore indefeflb dell’ Opera Pia de’ 
Catechismi al Coloffeo, e lo pregò a vo- 
lerlo ammettere fra quei pii ,* e zelanti 
Operar;, ed esemplarifiìmi Ecclefiallici , 
alcuni de’quali sono anche Fratelli del no-! 
Aro Oratorio . Lo accettò affai volentieri 

C il ‘ 
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il Mancini ,f perchè da molto tempo pri- 

• # 

ma gli era ben nota la virtuosa vita del 
Blafi , onde quelli tutto contento d’ erter 
flato ricevuto fra i suddetti pii Operar) , 
fi pose a frequentare il Colorteo, ove in 
tutte le Domeniche , e Fede dell’ Anno , 
cd anche in alcuni altri determinati gior- 
ni s’ iftruiscono nelle maffime della Fede, 
e nella Dottrina Criftiana i Fanciulli , e 
gli Uomini ignoranti, che ivi negli accen- 
nati giorni concorrevano , e tuttora con- 
corrono . A tal effetto fi provide di buoni 
libri di Catechifti , e tutte le mattine del- 
le Fede , ritornato a casa dopo le suè di- 
vozioni , altro non fludiava , 'che i pre- 
fati libri , e per più Anni fino alla sua 
morte ha frequentato quell’opera Pia con 
tal genio , e zelo , che neppure una sol 
volta volle tralasciarla , benché averte qual- 
che incomodo di salute , o fortero tempi 
di gran freddo , di gran pioggia, o di 
gran caldo V Non v’era impedimento alcu- 
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no , che trattener potefife la sua carità * 
sebbene spefle volte folle dall* amico esor» 
tato a non Itrapazzarfi tanto , e ad averli 
più cura . Era certamente per lui un gra- 
ve drap azzo l’andare alCololfeo, attesa la 
lontananza della sua abitazione pol^a nella 
ftrada de’Coronari , mentre in tempi pio» 
voli dovea colà giungere bagnato , ed ivi 
doveafi trattenere per ore continue sotto 
quegli Antroni coll’umido indolì'o , e col» 
le gambe * e piedi bagnati j quindi non 
potea far a meno di non recar pregiudizio 
alla sua salute . .Lo ftelfo succedeva di ella» 
te ; mentre fattiva impreteribilmente da 
casa alle ore venti in punto s pallando 
pel Campidoglio, e per Campo Vaccino* 
non potea elfere a meno , che non arrivas- 
se colà molto riscaldato- ,• e sudato ; nè 
era cosa -certa mente non preggiudizievole 
alla, sua sanità il trattenerfi in quéil’ aria 
colata cosi carico di sudore : Eppure non 
•V* fu mòdo , che voleire mai tralasciar^ 
C 2 quel» 



S« 

quella gita nonostante i tempi contrar; , 
tanto era portato per quell’opera Pia , on> 
de solea chiamare il Coloffeo il suo luogo 
di delizie , e il suo divertimento . 

‘ Un giorno , in cui iftruiva le Persone 
adulte , e gli Uomini di Campagna , gli 
capitò un uomo dell’ età di Anni 45. in 
cirpa di Nazione Calabrese, eh’ era fiatò 
da 30. Anni Schiavo in Tunifi , il quale, 
come aderiva , era dato preso da’ Turchi 
sopra una Nave di sua Nazione , ov’ era 
egli Garzoncello , e poi gli era riescito di 
fuggire sopra una Nave, che portò in Li- 
vorno unBascià Tunefino , di cui fi parlò 
alcuni Anni addietro. Era coftui affatto 
ignorante delle cose principali appartenen- 
ti alla noftra Santa Cattolica Religione, 
é neceffarie per< salvarli . Con tutto zelo, 
ed impegno fi pose Paolo intorno a queir 
infelice per istruirlo , e lo trovò di teda 
duriffima, onde conobbe , ch’era cosaim- 
polfibile l’iftruirlo in una sol volta . Pen- 

i. _/ sò 
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sò dunque alla maniera di obbligarlo a 
ritornare , promettendogli un pajo di scar- 
pe nel suo ritorno, quindi allettato dalla 
promefla , che da Paolo gli fu adempita, 
puntualmente ritornò , ed inapreifo con li- 
mili allettamenti, e col portargli ora una 
cosa , ora l’altra , l’obbligò a frequentare 
il Coloffeo , e puotè così idruirlo per quan- 
to gli fu polfibile, ed alla fine, riconoscili- 
tolo con sua consolazione adequatamente 
capace , lo induife a confelfarfi dal Con- 
fèfìfore , che a tal effetto Ila in una danza 
al Colofleo in tutti i giorni Fedivi. Vo- 
lea seguitare ad iflruirlo , ma con molto 
suo rincrescimento più non lo vide com- 
parire . Si consolò però inapprelfo , al- 
lorché seppe , eh’ era andato a predare 
qualche servigio nel Convento de’ PP. Tri- 
nitarj al Corso , mentre diceva , che cer- 
tamente quei zelanti Religiofi averebbero 
avuta la cura d’idruirlo meglio di lui . 

Con “ 
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Con tutto il piacere poi insegnava al 
Coloffeo la Dottrina Crittiana, ed iilrui- 
va i Fanciulli, che colà concorrevano in 
gran numero .. Oltre la limofina , che 
in tutte le Fette , e in tutti gli altri de- 
tonati giorni ad ognuno fi diftribuiva, rac-, 
colta da varie pie persone dal nominato 
Signor Abate Mancini Amminiftratorc di 
quell’ Opera Pia , portava il Blafi diverfi 
regalucci di Commeftibili , e alcuni qua- 
trinelli , che dava a quelli Fanciulli , i qua- 
li meglio rispondevano alle sue interroga** 
zioni ; dal che ne seguiva , che (lavano 
modelli , ed attenti , e fi emulavano fra di 
loro . Quando poi faceva il Catechismo 
agli Adulti , parlava con tanto zelo , e fer- 
vore, che tutti (lavano attenti ad ascoltar- 

- ». V . , « , 

Io , come depongono gli (letti suoi com- 
pagni in quell’ Opera Pia . L’ induftriosa 

' f . *' ' - 

'sua carità gli fece perfino pensare a prov- 
vederli di. Scatola col Tabacco , eh’ egti 
non prendea , ma unicamente per darlo 

‘ colà 
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colà a quegli Uomini » che andavano ad 
ascoltare la Dottrina , onde anche per que- 
lla minuzia molti a lui concorrevano . Al- 
cune persone culte , e specialmente un Sa- 
cerdote , che lo ha deporto , andavano al 
Coloireo per ascoltarlo, specialmente quan- 
do parlava agli Adulti , e lo sentivano con 
tal piacere , che aderisce il suddetto Sa- 
cerdote , che gli rincresceva , quando do- 
vea terminare. 

Quattro Anni in circa prima dell’ultima 
sua infermità , e specialmente dopo la mor- 
te del Servo di Dio Benedetto Giuseppe 
Labrè , lì accese egli di defiderio di la- 
sciare la Profelfione Legale , e d’intrapren- 
dere la via Ecclefiaftica , per poter atten- 
/ 

dere più di propoli to alla salute dell ani- 
ma sua , e al bene del prolfimo . Siccome 
però nulla voleva egli risolvere senza l*ap- 
provazione , ed il consenso dell’ Abate 
della Torre , dal quale , come ho detto , 
totalmente dipendea , cosi partecipò al 

me* 
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medefimo quella sua volontà * infittendo 
spello per averne il di lui alfonso . Quelli 
non sapea ridurli ad applaudire alla riso- 
luzione del Blafi , riflettendo , che se di- 
metteva la Profèflione Legale , dalla quale, 
attefi i negozj , che aveva , ne solea ri- 
trarre circa Scudi seicento annui , non 
averebbe potuto ricavare da soli Beni pa- 
trimoniali, e proprj , che gli reftavano, 
una comoda suflìltenza , onde sempre lo 
difluadeva , dicendogli , che il Signore lo 
avea chiamato alla Profeflìone Legale , e 
che quella pareagli folfe la sua volontà : 
Ch’elfondo Ecclefiallico , sarebbe flato un 
uomo nuovo , ed averebbe dovuto intra- 
prendere nuovi ftudj ; E che finalmente , 
se Dio lo volefle Sacerdote, glie ne ave- 
rebbe aperta la firada . A quelle ragioni 
.fi quietava per allora il Blafi , nè repli- 
cava , ma poi tornava ad infiftere coll* 
amico , il quale per levarselo d’ intorno 
gli dicea = Or bene : Vi farete Sacerdote 
.. dopo- 
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dopoché io sarò morto . Al che Paolo ri- 
spondea ( e ciò più , e più volte è segui- 
to ) = N'O , no. Morirò io prima di voi. 
Il che 1’ amico con suo senfibiliffimo do- 
lore lo ha veduto purtroppo avverato , 
nonofiante la notabile disparità di Anni, 
e gli abituali incomodi di salute , ch’egli 
soffre . • ■ 

Tant’ era il defiderio del Blafi di farli 
Sacerdote , che tutto il suo piacere era di 
servir le Mede, il che facea con una som- 
.ma divozione, e compoftezza , e di afli- 
ftere a ’ Vesperi , ed alle Sagre Funzioni , 
che fi fanno nella Chiesa di S. Maria in 
Vallicella . Talvolta succedeva , che an- 
dando qualche Meffa all’ Aitar Maggiore 
della suddetta Chiesa , ove conservali l’Au- 
guftiffimo Sagramento , o per consagrar 
Particole, o per purificar Pifidi , ed effen- 
dovi colà il lodevole coftume , che le 
Meffe all’Altar Maggiore fiano servite da 
un Chierico, o in mancanza, da uno ve* 

Aito 
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Aito in Abito Clericale, succedea, dico, 
che alcune volte i Fratelli Sagreftani Lai- 
ci della Congregazione faceano mettere la 
Sottana, e la Cotta al noftro Blafi per ser- 
vire la Meda all’ Aitar Maggiore , il che 
facea con tanto suo contento , che tor- 
nato tutto lieto a casa, subito partecipava 
all’amico quella sua felice sorte , ringra- 
ziando il Signore di averlo fatto degno di 
servirlo cosi da vicino . Una Umile con- 
solazione dimoftrava , allorché nel Giove- 
dì , e nel- Venerdì Santi in mancanza di 
qualche Sacerdote era chiamato da mede- 
fimi Fratelli per portare veftito di Sotta- 
na , e Cotta un Afta del Baldacchino. 

Si ammalò Paolo finalmente nel Mer- 
cordl della Settimana di Paflìone 17. Mar- 
zo dell’Anno scorso 1785. Mentre egli fla- 
va alla Novena di S. Giuseppe nella Chie- 
sa di 5 . Ignazio col solito suo compagno 
della Torre fu affalito dalla febbre , onde 
'andati a casa fi pose in letto * La febbre 
r ’■ fu 
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fu gagliarda , ma nella seguente mattina 
lo lasciò libero , quindi fu creduta un efi. 
mera. Tornò la sera, ma non fu trovata 
troppo risentita ; replicando però con più 
vigore nel giorno appreso , e nel su Se- 
guente , fu dichiarata da’Medici per feb- 
bre putrida , perniciosa, c di peffima qua- 
lità . Furono soprachiamati altri Medici : 
Furono polli in uso tutti i rimedj , che 
T arte prescrive; E fi usò ogni attenzione, 
e diligenza per procurare la di lui guari- 
gione j ma tutto indarno . Alla notizia 
del suo pericoloso fiato niente il Blafi fi 
turbò , ma con animo tranquillo chiese 
subito il P. Saccarelli suo ConfefTore, dal 
quale fi confessò con piena sua soddisfa- 
zione . Domandò poi con iftanza il San- 
tifiìmo Viatico , indi FF.ftrema Unzione , 
è sìl'una, che l’altro furono da lui rice- 
vuti con somma divozione, e con mani- 
fefti segni di pietà . Il P. Prefetto dell’Ora- 
torio gli portò la Berretta di S. Filippo 
‘ - Neri 
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Neri suo Protettore, ed Avvocato ,' colla, 
quale lo segnò , e eh’ egli ricevè con mol- 
ta divozione , e con molto suo contento , 
proteftandofi d’ elfere totalmente rimeflfo 
alla Divina.volontà . 

Stando dunque il Elafi in quello perico- 
loso fiato, con una gagliarda febbre indotto , 
e tormentato da più Viflìganti , e da i Sena- 
pismi , fu interrogato dal suo alflittifiimo 
compagno della Torre come fi sentitte,a cui 
egli con volto lieto , e con bocca ridente 
rispose — 'Bene, bene . Parve allora all ami- 
co ( come depone ) che Paolo avelie una 
faccia più bella del solito , quindi nel 
sentirlo rispondere , che flava bene non 
puotè contenere le lagrime . Se ne avvide 
l’Infermo , quindi a lui rivolto prorruppe 
in quelle , o in somiglianti parole proprie 
d’una coscienza veramente tranquilla = Ma 
che ma è qucjla ! Io sono indifferente , e 
rimeffo alla volontà di Dio , e tanto mi è gra- 
to il vivere , che il morire . Grazie al Si- 
gnore 
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gnore non sento rìmorjì dì coscienza , onde 
faccia Dio quello , eh' è meglio per me . Sem- 
brava poi , che non gradile d’ e (fere diftur- 
bato' per poter (lare raccolto nelle sue me- 
ditazioni , e nelle sue solite orazioni . Fi* 
nalmente verso sera ritornò la febbre, ma 
così gagliarda , che lo alienò da’ senfi , 
onde neppure conobbe il suo Confettore, 
che con tutta carità, ed amore ritornò a 
vifitarlo , e semprepiù crescendo la febbre 
ne’ seguenti giorni , affittito dal proprio 
Parroco, e da’ PP; Minittri degl’infermi, 
rese placidamente lo spirito al suo Dio in 
età d’Anni 42. e giorni 29. , andando a ri- 
cevere il premio delle sue fatiche la mat- 
tina di Pasqua di Resurrezzione 27. Mar- 
zo 1785. poco dopo nato il giorno , pretto 
al tempo , in cui ricorre la: memoria del- 
la Resurrezzione del noftro Signor Gesù 
Crifto . / : ... • : « ' 

Divulgatali la notizia della sua morte 
fu compianta la sua perdita da i Padri , 

- .ouv ... e da’ 
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c da’ Fratelli deir Oratorio noftro , a’quali 
era nota la sua pietà , da’ suoi compagni 
nell’Opere Pie, e da tutti quelli , che lo 
conoscevano; ma in particolare dalla' Cu* 
ria tutta , ov’ era in gran concetto d’uo- 
mo , non men dotto , che pio , e timora- 
to di Dio 4 II di lui cadavere Fu portato, 
ed espofto -nella Chiesa Nuova tanto dal 
defunto frequentata, r e dopo; efifergli Hate 
celebrate llHi&qnie,;' & sepolto , a norma 
della sua Dispofìzione Teftamentaria, nella 
Seppoltura de’Fxatellj- Secolari dejl’ Orato- 
rio Nel Libro ». ove ' vengono notate le 
Memorie del; noftro. Oratorio » fu riporta- 
ta la di lai morteci P. Prefetto colla se- 
guente Descrizione'' -...; ; _ ^ 

- ; ’ Paulus db BtiAsns Romanus 
-Li ri. .h.j.PilìusPbrdinandi k . . 

. Da Qppido Vissi Spolhtan/e Diobcbsis - ^ 
JuRIS UTRIUSQUH DOCTOR 
, Laure am Doctoralem Honoris 
In Archi ginnasio Urbis SAPiaNTi^coN^cuxutf, 

Li 'j Assessor 
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Assbssor Magistrorum Justitiariorum » 

CONFRATRIBUS OrAXORII NOSTRI PARVI 
A JUVBNTUTfl ADSCRIPTUS^ 

EjUSDBM OrATORII EXERCITIO FRBQUENS 
C-'ETBRIS BXBMPLA PRAEBUIT . 

EjUS ERGA PrOXIMUM ChARITAS 
In TER VIRTUTES MAXIME BNITUIT . 

In Paupbres munificentissima , 

In inservibndis , consolandole , 

Nbc non instruendis Infirmis, 
Prjesbrtim in Xbnodochio S. Spiritus » 

pBnotTRUTT lSSlMPS i 

JEt IN CATHBCHIZANOIS Paupbribus , 

Et Rudibus :j! ■ - ' 

Ad Amphiteatrum FlaVIum ' 

Dibbus Fbstis conflubntibus 
IndEfessus-, - i 

Non imbrirus, non /estui parcbns. 

Lbthali morbo corrbptus, 

\ * 
Mortem ljetus aspicibns , 

Omnibus Ecclesie Sacramento 

Nemine suggerente pbtitis* 

Et 
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Ex summa Religione , Fidbqub suscbptis, 

AnNORUM 42. CIRCITBR , 

Spiritum Dbo rbddidit , 
Elucbscbntb Dib 27. Martij A. D. 178?. 
Rhsurractiokis Domini Nostri Jbsu Ghristi 
Annua Memoria rbcurrbntb . 

Ejus Cadavbr 

In Nostra Ecclbsla S. Marine in Vallicblla 
Honorificb expositum 
Ante Sacbllum S. Philipp! , 

Pbi quotidib Incruento Sacrificio 
Vbl assistbbat, vbl insbrviebat 
QuAMDBVOTISSIME f 
Et Sacris db more peractis. 

In Se fulcro Confratrum Oratorij, 

Ut VIVflNS DISPOSUIT , 

Tumulatus est . 

•. 1 , . 

• ' - A • •* 1. 
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